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1. Introduzione

La Circolare della Banca d’Italia 263/2006 (Titolo IV, 
Capitolo 1) introduce specifici obblighi di pubblicazione delle 
informazioni riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’espo-
sizione ai rischi e le caratteristiche generali delle logiche e 
degli strumenti finalizzati all’identificazione, alla misurazione 
e alla gestione degli stessi.
Nel rispetto delle disposizioni regolamentari Credit Suisse 
(Italy) (di seguito Gruppo), in quanto Gruppo Bancario italia-
no, provvede alla pubblicazione delle seguenti tavole, secon-
do quanto previsto dalla Circolare 263/2006:

Tavola 1: Requisito informativo generale
Tavola 2: Ambito di applicazione
Tavola 3: Composizione del patrimonio di vigilanza
Tavola 4: Adeguatezza patrimoniale
Tavola 5. Rischio di credito - informazioni generali
Tavola 8: Tecniche di attenuazione del rischio
Tavola 9: Rischio di controparte
Tavola 12: Rischio operativo
Tavola 14: Rischio di tasso d’interesse

Il Gruppo ha posto in essere procedure e strategie tese a 
garantire il rispetto dei requisiti di informativa al pubblico.
Sono state adottate soluzioni organizzative per poter garan-
tire la conformità degli adempimenti informativi alla disciplina 
di vigilanza.
Il Gruppo pubblica la presente Informativa al Pubblico su pro-
prio sito internet

https://www.credit-suisse.com/it/privatebanking/it/
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Informazioni qualitative

Il portafoglio crediti verso la clientela ricomprende linee di 
credito per cassa con utilizzi sotto forma di finanziamenti a 
scadenza o scoperti di conto corrente, linee per crediti di 
firma di natura finanziaria e commerciale, linee di credito per 
l’attività in derivati.
Tale portafoglio è prevalentemente assistito da adeguate ga-
ranzie reali e/o da fidejussioni bancarie. Va precisato che, 
allo stato, in un’ottica prudenziale, i pegni sul valore dell’in-
sieme e/o su gestioni patrimoniali individuali, che rappre-
sentano la maggior parte delle garanzie ricevute, non sono 
stati considerati eligibili per l’applicazione di ponderazioni sul-
l’esposizione creditizia.
Il Gruppo concede linee di credito assistite da garanzie ed i 
principi d’erogazione si fondano sulla valutazione del meri-
to creditizio del cliente, sono acquisite notizie riguardanti le 
finalità dell’operazione creditizia (quali esigenze di liquidità, 
necessità di copertura finanziaria, ottimizzazione finanziaria), 
le modalità di rimborso e la tipologia di garanzie prestate che 
devono risultare adeguate a garantire il rimborso dello stes-
so.
Per le garanzie offerte costituite da strumenti finanziari, il 
Gruppo applica un haircut (margine di riduzione inteso come 
differenza tra l’importo del credito accordato e il valore di 
mercato della garanzia fornita) teso a premunirsi contro 
l’eventuale perdita di valore della garanzia stessa.
Il margine di riduzione varia in funzione di parametri stabiliti 
(qualità dell’emittente, durata, volatilità dell’attività finanzia-
ria, etc.).

Politiche e processi per la valutazione e la gestione 
delle garanzie reali.

Il Gruppo ha sviluppato un sistema di gestione delle garanzie 
reali al fine di assicurare un chiaro ed efficace processo di 
valutazione, monitoraggio e gestione di tutte le tipologie di 
garanzie finalizzate a mitigare il rischio di credito.
La valutazione della garanzia reale è basata sul valore cor-
rente di mercato o sul prezzo al quale il bene sottostante può 
essere ragionevolmente venduto (vale a dire il “valore equo” 
dello strumento finanziario acquisito in pegno o dell’immobile
posto a garanzia).

Informazioni quantitative

La tabella seguente riporta separatamente per ciascuna 
classe regolamentare il valore dell’esposizione totale che è 
coperto da garanzie personali.

3.8 Tavola 8: Tecniche di attenuazione del rischio

Tabella 3.8.1 Attenuazione del rischio per classe regolamenta-
re- approccio standardizzato












